




N(N-1)/2 termini
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(Forze consevative non cambiano Ek’)

Struttura della forza <—> Variazione di Ek’

Le collisioni possono essere usate per ricostruire la struttura dell’interazione
    *  F = ma —> “C’e` un’accelerazione, c’e` una forza, trovala!”  
    * Urto      —> “C’e` una collisione, c’e` un’interazione, trovala!”









informazioni sulla 
struttura dell’interazione
dall’analisi dell’urto

















PROBLEMA	-	URTO	IN	2D	TRA	BIGLIE	UGUALI		
Trovare	la	relazione	tra	angolo	tra	le	direzioni	delle	biglie	dopo	l’urto,	in	un	SRI	in	cui	
l’urto	avviene	tra	una	biglia	in	moto	con	velocità	iniziale	vin	e	una	biglia	ferma:		

	
Poiché	in	un	urto	impulsivo	R(e)	=	0,	la	quantità	di	moto	totale	del	sistema	è	conservata.	
Nel	caso	specifico,	si	ha	per	lo	stato	iniziale,:	!!" = !! = !	e	per	lo	stato	finale:	
!!" = !!! +!!! = !! + !! .	Da	cui:	! = !! + !! 	e,	per	i	moduli:		
	

!! = !! + !! ! =  !!! + !!! + 2!! ∙ !! = !!! + !!! + 2!!!!!"#$	
	
Questa	relazione	può	essere	scritta	in	termini	di	variazione	dell’energia	cinetica	
nell’urto	(ossia	di	differenza		di	energia	tra	lo	stato	iniziale,	prima	dell’urto	e	lo	stato	
finale,	dopo	l’urto).	Per	ciascun	corpo:	!! =  !!/(2!)	e	dunque:	
		

Δ!! = Δ!!! = − !!!!! !"#$	
	
che	fornisce	la	relazione	cercata.	
	
In	particolare:		

- urto	elastico:						Δ!!! =  0    ==>     ! = 90° 	
- urto	inelastico:		Δ!!! <  0    ==>     ! < 90° 	
- urto	esplosivo:		Δ!!! >  0    ==>     ! > 90° 	

	
La	variazione	di	energia	cinetica	definisce	l’angolo	tra	le	due	biglie.	Noto	l’angolo	di	una	
biglia	rispetto	alla	direzione	iniziale,	l’angolo	della	seconda	è	determinato	dalla	
variazione	dell’energia	cinetica.	Per	conoscere	l’angolo	di	diffusione	(angolo	tra	la	
direzione	della	biglia	entrante		prima	e	dopo	l’urto)	occorre	un’altra	informazione.	Ad	
esempio	il	“parametro	di	impatto”	(figura):	

	



ESEMPIO NON DISCUSSO: 
SVOLGERE COME ESERCIZIO








